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COMUNE DI RAGUSA 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 

 
“lNTERVENTO PER L'ADATTAMENTO Al CAMBIAMENTI CLIMATICI IN 

AMBITO URBANO MEDIANTE LA REALIZZAZIONE Dl UN'AREA A VERDE 

ALL'INTERNO DELL'EX SCALO MERCI” 

 

 
 

CUP: F21B21004020001 
 

Euro 439.394,60 
 
 
 

- Importo lavori a misura Euro 439.394,60 

- Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro 11.786,85 

IMPORTO DEI LAVORI A BASE D’ASTA Euro 427.607,75 

 
 
 
 
 

 

Progettista: 

Dott. Agronomo Maria Giardina 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile Unico del Procedimento: 

    Dott. Giovanni Licitra 
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PARTE 1 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO E RAPPORTI 

CONTRATTUALI 
 

CAPO. 1 
Oggetto e ammontare dell'appalto, designazione, 

forma e dimensione delle opere 
 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO E DEFINIZIONI 

 
L’oggetto dell’appalto consiste “INTERVENTO PER L'ADATTAMENTO Al CAMBIAMENTI CLIMATICI IN 

AMBITO URBANO MEDIANTE LA REALIZZAZIONE Dl UN'AREA A VERDE ALL'INTERNO DELL'EX SCALO 

MERCI” 

L’intervento è così individuato: 

a) “Intervento per l’adattamento ai cambiamenti climatici in ambito urbano mediante la realizzazione di 

un’area a verde all’interno dell’ex scalo merci” 

b) ubicazione: Comune di Ragusa – area ex-Scalo Merci 

 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristi- 

che tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche 

ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dell’opera in questione, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver 

preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve con- 

formarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’art. 1374 del  

codice civile. 

Anche ai fini dell’art. 3, comma 5, della legge n. 136 del 20101 sono stati acquisiti i seguenti codici: 
 

 

CUP: F21B21004020001 
 

 

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

 
a) Codice dei contratti: D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 ed ss.mm.ii.; 

b) CAM: Criteri Ambientali Minimi DM 11/10/2017; 

c) Regolamento di attuazione: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti 

della sua applicabilità ai sensi dell’art. 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e in via transitoria 

fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti; 

d) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000 n. 

145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 

e) Decreto n. 81/2008: il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

f) Stazione Appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 

l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione Appaltante si intende la Stazione Appaltante 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 
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aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’art. 37 del Co- dice dei 

contratti, che sottoscriverà il contratto; 

g) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’art. 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

h) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti; 

i) D.LL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 

lavori, tecnico incaricato dalla Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 101, comma 3 e, in presenza di direttori 

operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

j) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’art. 80, comma 4, del Codice dei contratti; 

k) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’art. 84, comma 1, del Codice dei 

contratti e degli artt. da 60 a 96 del Regolamento di attuazione; 

l) PSC: il Piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) PSS: il Piano di sicurezza sostitutivo di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h), e 96, comma 1, lettera g) del 

Decreto n. 81 del 2008; 

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2008; 

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 

stimato dalla Stazione Appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 

integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 

d’impresa, di cui agli artt. 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei contratti e all’art. 26, 

comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 

lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’elimi- 

nazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli artt. 95, 

comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’art. 26, comma 3, quinto periodo e 

comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSS, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 

particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’art. 23, comma 15, del Codice dei contratti, nonché 

all’art. 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV 

allo stesso Decreto n. 81 

.ART. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE DELLE OPERE. 

L'importo complessivo dell'appalto ammonta a: euro 439.394,60 (classifica II) 

(euro quattrocentotrentanovemilatrecentonovantaquattro/60), di cui 

euro 427.607,75 (euro quattrocentoventisettemilaseicentosette/75) 

quale importo lavori soggetto a ribasso d’asta 

euro 11.786,85 (euro undicimilasettecentottantasei/85) quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

 
Gli importi sono stati stabiliti tenendo a riferimento le tariffe di cui ai prezzari utilizzati per il Computo metrico 

allegato alla documentazione di Progetto. 

Sono di seguito individuate la categoria prevalente e quelle ulteriori, superiori al 10% dell’importo totale o a 

euro 150.000, costituenti l’opera: 

 

CORPI D'OPERA E CATEGORIE 
Importo corpi 

d’opera 

classifica Tipol. 
% 

CATEGORIA OS.24 Verde e arredo urbano 

(categoria prevalente e speciale) 
€ 219.873,53 I prevalente 50.04% 

CATEGORIA OS.1  Lavori in terra € 96.625,57 I scorporata 21.99% 



5 

 

CATEGORIA OG.06 Acquedotti, gasdotti, oleodotti, 

opere di irrigazione e di evacuazione 

 

    € 122.895,50 
 

I 

 
scorporata 

 
27.97% 

 

TOTALE LAVORI IN APPALTO        € 439.394,60                                      100% 

 

Nel prospetto di cui sopra, l’importo presuntivo della categoria di lavoro a misura, soggetto al ribasso d'asta, potrà 

variare tanto in più che in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto 

nelle reciproche proporzioni, ovvero anche a causa di soppressione di alcune categorie previste e di esecuzione di 

altre non previste, senza che l'Appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel 

presente Capitolato, purché l'importo complessivo dei lavori resti entro i limiti di un quinto del prezzo complessivo 

convenuto. L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo, come determinato in seguito all’offerta 

dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per 

tale parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. Pertanto, 

non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione Appaltante negli atti progettuali, ancorché 

rettificate o integrate dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica 

preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione 

Appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 

assumendone i rischi. La percentuale di incidenza della mano d’opera è fissata nella misura del 13,950 % 

(tredici/950 percento), dell’importo netto dei lavori ed è pari ad € 439.394,60. 

 
ART. 3 - DOCUMENTI DI CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto di appalto tutti i documenti del progetto esecutivo indicati nel Regolamento 

di attuazione, costituiti dai seguenti elaborati descrittivi: 

DOC. N ELENCO PREZZI 

DOC. I CRONOPROGRAMMA 

DOC. C COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

DOC. F QUADRO INCIDENZA DELLA MANODOPERA 

DOC. H CAPITOLATO SPECIALE APPALTO 

DOC. B CALCOLI ESECUTIVI 

DOC. M PIANO DI MANUTENZIONE STRUTTURALE 

TAV. 01 AZZONAMENTO 

TAV. 02 PLANIMETRIA RILIEVO S.F. E DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

TAV. 03 MASTERPLAN PROGETTO 

TAV. 04 PAVIMENTAZIONE E AREE VERDE PROGETTO 

TAV. 05 PLANIMETRIA DI PROGETTO DISPOSIZIONE FIORITURE 

TAV. 06 PLANIMETRIA DI PROGETTO DISPOSIZIONE ALBERATURE 

TAV. 07 PLANIMETRIA DI PROGETTO IMPIANTI 

TAV. 08 PLANIMETRIA DI PROGETTO IMPIANTO D’IRRIGAZIONE 

TAV. 09 PROFILI LONGITUDINALI 

TAV. 10 PROFILI TRASVERSALI 

TAV. 11 PARTICOLARE VASCHE DI ACCUMULO INTERRATE(CARPENTERIA) 
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È fatto divieto all'Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare o autorizzare terzi 

ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate e di divulgare, con qualsiasi 

mezzo, notizie e dati di cui Egli sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti con la Stazione Appaltante. 

 
 
Art. 4 – GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 

 
Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8 e all’articolo 10, comma 6 del capitolato 

generale d’appalto, sono indicati nella sotto indicata tabella «A» : 

 
TABELLA “A” GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

 
 
 

 

Rif. 
 

Descrizione 

Riepilogo categorie 

 

€ 
 

importo 

 Lavori a misura € 439.394,60 

001 

002 

003 

004 

005 

006 

007 

Scavi, rinterri e livellamenti 

Pavimentazioni 

Piantumazioni 

Sistema raccolta acque meteoriche 

Impianto d’irrigazione 

Opere varie 

Oneri non soggetti a ribasso 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

95.465,06 

94.077,96 

 122.594,41 

51.457,24 

69.961,24 

563,63 

5.275,06 

 Totale categorie € 439.394,60 

 

In particolare l’appalto comprende le opere riassunte nel seguente prospetto: 

 
1. Rimozione della superfice asfaltata 

2. Rilievo e delimitazione delle aree destinate ad aiuole 

3. Realizzazione degli scavi, a diverse profondità, per la realizzazione degli spazi destinati a verde, delle 

cisterne idriche, dei passaggi per le tubazioni dell’impianto d’irrigazione e relativo interramento 

4. Apporto di terra 

5. Piantumazione delle essenze arboree di grandi e medie dimensioni e di erbacee perenni 

6. Realizzazione della pavimentazione in cemento drenante 

7. Realizzazione d’impianto di subirrigazione 

8. Messa a dimora di prato pronto 

 

 
 
 
ART. 5 - OCCUPAZIONI TEMPORANEE DI SUOLO 

Per l'esecuzione dei lavori previsti nel presente appalto è possibile che si rendano necessarie occupazioni 

temporanee di suolo pubblico (viabilità); è quindi a carico dell’Impresa esecutrice dell’appalto, l’onere di 

richiedere all’ente preposto l’eventuale occupazione temporanea o chiusura temporanea di strada pubblica 

con l’accolla- mento delle relative spese. 
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ART. 6 - IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 

Anche l'offerta dell'Impresa non dovrà tenere conto dell'I.V.A., in quanto l'ammontare di detta imposta da 

conteggiarsi con voce separata, sarà trattenuta e versata dall'Ente all’Erario come previsto dalle vigenti norme di 

legge. 

 
CAPO. 2 

Norme Generali 
 

 

Art. 7 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

 
FASE 1: Progettazione esecutiva 

 
1) Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli esecutivi 

2) Particolari costruttivi e decorativi 

3) Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza 

percentuale della quantità di manodopera 

4) Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma 

5) Piano dl manutenzione dell'opera 

 
FASE 2: Esecuzione dei lavori 

 
1) Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione 

2) Liquidazione 

3) Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile 

4) Contabilità dei lavori a misura 

5)Certificato di regolare esecuzione. 

 
 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

- il D,L.vo n. 50 del 18/4/2016; 

- il capitolato generale di appalto approvato con D.M. n. 145 del 19/4/2000, per quanto applicabile; 

- il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente alle disposizioni non 

immediatamente abrogate per effetto dell’art. 217, comma 1, lettera u), del decreto legislativo n. 50/2016; 

- il D.Lvo n. 81 del 9/4/2008 e succ. mod. ed integrazioni. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei  

requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non 

riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei  

lavori di cui all’articolo 106 del D. L.gs 50/2016; 

- le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 
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Art.8 – DISCORDANZE NEGLI ATTI CONTRATTUALI- ORDINE DI VALIDITA’ DEGLI ATTI 

CONTRATTUALI 

Resta espressamente stabilito che nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i diversi atti contrattuali, ai fini 

interpretativi delle norme, si attribuisce prevalenza alle clausole contenute nei documenti contrattuali nel seguente 

ordine: 

1. Il contratto di affidamento; 

2. Il presente Capitolato Speciale; 

3. I disciplinari tecnici; 

4. Gli elaborati grafici; 

5. Le relazioni di progetto; 

6. Le stime delle opere; 

7. Gli elenchi dei prezzi unitari. 

 
Art. 9 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori  

pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per 

quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di 

ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 

procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
Art. 10 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 comma 1 del D. L.gs 50/2016. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una  

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D. L.gs 50/2016. 

 
Art. 11 - RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE A DOMICILIO; DIRETTORE DI 

CANTIERE 

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto 

approvato con D.M. n. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, 

le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi 

e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 

tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 

avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle  

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell’impiego dei materiali. 
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
 
 
Art. 12 – NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e sub 

sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro  

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto. 

Opere preliminari: Recinzioni temporanee di cantiere 

Prima di eseguire qualunque tipo d’intervento, sarà necessario disporre l’ opportuna recinzione provvisionale in  

modo tale da delimitare e mettere in sicurezza l’area destinata al cantiere, la recinzione dovrà avere le seguenti 

caratteristiche: Recinzione modulare da cantiere alta cm 200, realizzata in pannelli con tamponatura in rete 

elettrosaldata zincata a maglia rettangolare fissata perimetralmente ad un telaio in profilato metallico anch’esso 

zincato e sostenuti al piede da elementi prefabbricati in calcestruzzo a colore naturale o plasticato, ancorato alla 

pavimentazione esistente mediante tasselli e/o monconi. Nel prezzo sono altresì comprese eventuali  

controventature, il montaggio ed il successivo smontaggio. Così come descritto al punto 55/47 del computo 

metrico. 

L’apposizione sulla recinzione, nella zona d’ingresso, dell’opportuna cartellonistica sarà in grado di segnalare l’area 

di cantiere a partire da distanza visiva di m 16. 

Nel corso del cantiere si farà uso del nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro, percorsi obbligati, aree 

inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/rosso della larghezza di 75 mm, fornito e posto in opera. Sono 

compresi: l’uso per tutta la durata dei lavori; la fornitura di almeno un tondo di ferro ogni 2 m di recinzione del 

diametro di 14 mm e di altezza non inferiore a cm 130 di cui almeno cm 25 da infiggere nel terreno, a cui ancorare 

il nastro; tappo di protezione in PVC tipo “fungo” inserita all’estremità superiore del tondo di ferro; la 

manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più 

idonee; l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di lavoro.così come descritto al punto 56/47 del computo 

metrico. 

 
Provenienza e qualità dei materiali (MATERIALI, QUALITA' E PROVENIENZA) 

Premessa 

 
Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 

(Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto 

stabilito nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l’accettazione 

dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, 

saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R. e le norme stabilite dal Capitolato Speciale 

d’Appalto dell’ANAS pubblicato dalla MB&M di Roma nel 1993, le quali devono intendersi come requisiti minimi, 

al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco. 

La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà 

opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere. 

Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma dettagliata e 

completa tutte le informazioni utili per stabilire la natura della terra da coltivo. 
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In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione 

dei lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà 

sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 

immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente responsabile 

della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Impresa, previa  

accettazione dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla  

Direzione dei lavori. 

Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della 

produzione lavorativa. 

L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché il materiale finito 

rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere dichiarata alla Direzione lavori. 

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa 

nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali. 

Descrizione dei materiali 

Terra di coltivo 

+La terra di coltivo dovrà provenire da aree a destinazione agraria ed essere sottoposta all'approvazione della D.L. 

che potrà richiedere anche le eventuali analisi da parte di laboratorio di comprovata affidabilità tecnica. 

La terra di coltivo dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti. La quantità di sostanza organica 

deve essere almeno il 3%. 

La quantità di scheletro con diametro maggiore di mm 2,0 non dovrà eccedere il 20% del volume totale, mentre 

lo scheletro con diametro maggiore di cm 4 non dovrà essere presente. 

La terra di coltivo dovrà essere priva di sostanze tossiche ed agenti patogeni. 

La ditta aggiudicataria prima della consegna dovrà presentare all’Amministrazione appaltante copia di certificato di 

analisi della terra di coltivo da cui si evincano le caratteristiche della stessa. 

La dichiarazione impegnativa vincola la Ditta aggiudicataria alla fornitura di materiali conformi alle caratteristiche 

richieste. 

La ditta appaltatrice è tenuta a sostituire il materiale che a giudizio insindacabile del Direttore dei lavori o dalle 

analisi e prove fatte eseguire dalla stessa, non dovessero risultare rispondenti alle prescrizioni. 

Alberature e palmizie 

Piante latifoglie 

Le latifoglie sono piante arboree caducifoglie o a foglia persistente. Le prime (es. Jacaranda mimosifolia, 

Laergestroemia indica, Cercis siliqustrum) perdono tutto il fogliame al sopraggiungere della stagione fredda e le 

rimettono alla primavera successiva; le seconde (es. Quercus ilex, Ligustrum japonicum, Ceratonia siliqua) hanno 

una defogliazione meno evidente e più distribuita durante tutto l’anno e grazie a nuovi ricacci mantengono la 

chioma sempreverde. 

 
Palmizie 

La tipologia di palme contemplata nell’ambito del progetto esecutivo dello scalo merci è la Washingtonia Robusta; 

a causa delle esigenze climatiche della zona e del pericolo incombente degli attacchi del cosiddetto” punteruolo  

rosso della palma”, Rhynchophorus ferrugineus, è la specie di palma più indicata. 

I soggetti dovranno essere preventivamente visionati in vivaio dal direttore dei lavori, che ne opererà la scelta e 

l'individuazione mediante apposito segno convenzionale. 

In caso in cui il vivaio si trovasse ad una distanza che non ne permette la visita alla D.L. per ogni singola pianta 

dovrà essere contrassegnata da cartellino numerato e documentazione fotografica da inviare preventivamente che 

ne permetta l’identificazione al momento della consegna. 



11 

 

Qualora al momento della consegna uno o più soggetti risultassero diversi da quelli selezionati in vivaio, la D.L. 

avrà la facoltà di imporne la sostituzione. 

Non verranno comunque accettati soggetti malformati, capitozzati, malati o con fisiopatie, danneggiati, con ferite 

sul tronco o alle branche principali, o sottoposti ad incongrue operazioni in vivaio, ne'soggetti policormici, a ceppaia 

o recanti evidenti biforcazioni del 20% fusto sino a metà dell'altezza della pianta. Le piante dovranno essere indenni 

da malattie anche latenti, con garanzia d’uso del vivaio di provenienza. Il pane di terra dovrà avere zolla naturale, 

integra e proporzionata alla dimensione della pianta e racchiusa in appositi vasi proporzionali alle dimensioni della 

parte ipogea della pianta, sacchi di juta e rete metallica, l’apparato radicale dovrà essere ben sviluppato. 

Prescrizione per alberature e palme 

Le piante devono essere stivate in modo di evitare slittamenti durante il trasporto, ed inoltre devono essere 

disposte in modo da permettere un agevole scarico delle stesse. 

La zolla deve essere solida e dalla dimensione corrispondente alla specie, priva di larve di insetti, di miceli fungini 

e piante infestanti. 

Ogni partita di piante deve essere corredata dal passaporto fitosanitario come previsto da normativa vigente. 

Tutto il materiale vegetale deve rispettare le norme previste dalla Legge n° 269 del 22.05.1973, D.M. 125 del 

11.07.1980, D.M. 482 del 03.09.1987, D.M. 22.12/.1993. 

In ogni caso l'impresa deve fornire le piante corrispondenti, per specie, cultivar caratteristiche, dimensioni tali  

(proiezione, densità, forma della chioma ecc.), alle specifiche del computo metrico estimativo e degli elaborati 

progettuali, esenti da malattie, parassiti e deformazioni, scartando quelle con portamento stentato, irregolare o 

difettoso. 

La parte aerea delle piante deve avere portamento e forme regolari, presentare uno sviluppo robusto, non "filato" 

o che dimostri una crescita troppo rapida o stentata. 

Gli alberi devono avere il tronco nudo, diritto, senza ramificazioni per l'altezza di impalcatura richiesta e privo di 

deformazioni, ferite, cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scorticamenti, legature ed ustioni da sole; 

devono essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche o virus; devono presentare una chioma ben 

ramificata, equilibrata ed uniforme. 

La chioma, salvo quando diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata ed equilibrata per simmetria e 

distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno della stessa. 

Gli alberi e le palmizie dovranno corrispondere alle richieste del progetto e del computo metrico 

estimativo, secondo quanto segue : 

- altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della 

chioma; 

- altezza di impalcatura: la distanza intercorrente fra il colletto e il punto di emergenza del ramo maestro più basso: 

tale misura è pari a m 2,40 salvo ove esplicitamente riportata una misura diversa; 

- altezza della palma: l’altezza dello stipite delle palme, ossia la distanza che intercorre tra il colletto e la base del 

primo palco di foglie, in questo caso è pari a 4 m. 

- circonferenza del fusto richiesto (o indicato in progetto) deve essere misurato ad un metro dal colletto; 

- diametro della chioma: rilevato in corrispondenza dei due terzi dell'altezza degli alberi. 

Per gli alberi innestati dovranno essere specificati i portainnesti e l'altezza del punto d'innesto, che non dovrà 

presentare sintomi di disaffinità. In linea di massima, gli alberi devono essere forniti in zolla (pane), ma su richiesta 

dell’impresa sarà possibile utilizzare alberi in contenitore senza con ciò poter aver diritto ad alcun maggior 

compenso. 

I contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, reti ecc.) devono essere proporzionati alle dimensioni delle 

piante che contengono. 

Le zolle devono essere in vaso o eventualmente ben imballate con un apposito involucro in juta, paglia, teli di 

plastica ecc., rinforzato, se le piante superano i 3-4 metri di altezza, con rete metallica, oppure realizzato con 

pellicola plastica porosa o altro metodo equivalente. 

Qualora le piante vengano fornite in contenitore, le radici devono risultare pienamente compenetrate nel terriccio, 

senza fuoriuscirne. L'apparato radicale deve comunque presentarsi sempre ben accestito, ricco di piccole 

ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. Le piante devono aver subito almeno due trapianti in vivaio, di cui 

l'ultimo da non più di due anni e da almeno uno. 
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La dichiarazione impegnativa vincola la Ditta aggiudicataria alla fornitura di materiali conformi alle caratteristiche 

richieste. 

La ditta fornitrice è tenuta a sostituire il materiale che a giudizio insindacabile del Direttore della fornitura o dalle 

analisi e prove fatte eseguire dalla stessa, non dovessero risultare rispondenti alle prescrizioni. 

I materiali (alberi e palme) dovranno essere consegnati franco cantiere su autocarro; è inclusa la garanzia di 

attecchimento di 3 mesi comprensiva nel prezzo di fornitura, a partire dal collaudo dell’opera. 

erbacee 

Le piante erbacee previste dagli elaborati progettuali sono perenni. La parte vegetativa dovrà essere rigogliosa, 

correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione. Le erbacee dovranno essere 

fornite 

in contenitori di plastica o materiale biodegradabile delle dimensioni descritte nel computo metrico, vaso 18. 

Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o strisciante e ottima capacità di copertura, 

assicurata da ramificazioni uniformi. Le specie richieste sono le seguenti: Lavanda officinale, Lavanda pinnata, 

eremofila nivea, muhelembergia capillaris, pennisetum alopecuroides, stipa tenuissima, verbena bonariensis, rose 

tapezzanti ( bianche , rosa, rosse) gaura bianca, gaura rosa, salvia farinacea blu. 

Per tutte le erbacee perenni non è richiesta garanzia di attecchimento. 

 
Ancoraggi 

Gli ancoraggi sono quei sistemi di supporto (tutori) che permettono di fissare al suolo le piante nella posizione 

corretta per lo sviluppo. Tutti gli alberi, di nuovo impianto, dovranno essere muniti di tutori, se la Direzione Lavori 

lo riterrà necessario, anche gli arbusti di grandi dimensioni dovranno essere fissati a sostegni. L’ancoraggio dovrà 

avere una struttura appropriata al tipo di pianta da sostenere e capace di resistere alle sollecitazioni meccaniche 

che possono esercitare agenti atmosferici, urti, atti vandalici o altro. I pali dovranno essere di legno, diritti, 

scortecciati, appuntiti dal lato con il diametro maggiore e trattati con sostanze ad effetto imputrescibile (almeno 

per 1 m dal lato appuntito). I pali andranno conficcati nella buca della pianta prima della sua messa a dimora, per 

una profondità di 30 cm almeno, comunque al termine della piantagione 

dovranno essere piantati per oltre 50 cm nel terreno, utilizzando mezzi meccanici idonei (escavatore) o manuali. I 

tutori andranno conficcati nel terreno verticalmente in numero di uno se la pianta da sostenere è un arbusto o 

albero inferiore a 1,8 m di altezza, negli altri casi con 2-3 o 4 pali, per altezza e diametro (comunque mai inferiore 

a 5 cm) adeguati alle dimensioni della pianta da sostenere e legati solidamente tra loro con legature di colore 

marrone, verde o nero. Con le piante dotate di pane di terra, si deve evitare di conficcare i pali tutori attraverso 

il pane, tranne i casi in cui le piante siano state coltivate con un foro (tubo biodegradabile) nella zolla per piantarvi 

il palo. Se non previsto in progetto o non richiesto dalla Direzione Lavori, sono esclusi i pali in posizione obliqua 

(comunque non meno di 3 – 4 per pianta) e i tiranti di qualunque natura. Se non vi è lo spazio per il tutoraggio 

con pali, oppure le piante superano l’altezza di 8 – 10 m, previo accordo con la Direzione Lavori, si potranno 

utilizzare picchetti di legno con cavi in acciaio muniti di tendifilo, e fascia visibile per i primi 2 m dal picchetto. 

Se gli alberi hanno un’impalcatura inferiore a 2,5 m, la parte fuori terra del tutore dovrà possedere un’altezza 

inferiore a 10 - 20 cm. rispetto alle ramificazioni più basse della chioma. 

Le teste dei pali, dopo l’infissione, non devono presentare fenditure: in caso contrario, dovranno essere rifilate. I 

pali dovranno essere legati alle piante in modo solidale per resistere alle sollecitazioni ambientali, pur consentendo 

un eventuale 

assestamento. 

Al fine di non provocare abrasioni o strozzature al fusto, le legature, dovranno essere realizzate per mezzo di 

collari speciali creati allo scopo o di adatto materiale elastico (guaine in gomma, nastri di plastica, ecc.) oppure con funi 

o fettucce di fibra vegetale, ma mai con filo di ferro o materiale anaelastico. Sia i tutori che le legature, non 

dovranno mai essere a contatto diretto con il fusto, per evitare abrasioni. Dovrà essere sempre interposto un 

cuscinetto antifrizione (gomma o altro). 

Nel caso delle palmizie gli ancoraggi da assicurare dovranno essere quelli previsti nel computo metrico al punto 

28/13, ossia l’ancoraggio sotterraneo per alberature costituito da cavi in acciaio o fasce e ancore per alberature 

oltre 50 cm diametro zolla. 

Qualora si volesse proporre un’alternativa sarà necessario confrontarsi preventivamente con la direzione dei lavori. 
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Prato di Lippia nodiflora 

L’Appaltatore dovrà fornire le piantine di Lippia secondo le caratteristiche richieste e nelle proporzioni specificate 

in progetto, il materiale dovrà essere privo di infestanti. 

Prima di procedere alla fornitura, l’Appaltatore dovrà sottoporre all’approvazione della Direzione Lavori dei 

campioni rappresentativi del materiale che si intende utilizzare, indicando anche il luogo esatto di provenienza. 

Le piantine di lippia nodiflora dovranno essere fornite in contenitori alveolari di 84-104 fori, alveoli di 3,5 cm. 

La messa a dimora sarà di 25 piantine al metro quadrato. 

La ditta realizzatrice dovrà garantire l’attecchimento del prato fino al primo taglio, il periodo in cui effettuare il 

taglio verrà indicato dalla D.L. 

 
Sistema e materiale d’irrigazione 

Trattasi di un impianto di sub irrigazione di 8 settori, ciascuno dei quali è reso indipendente ed automatizzato 

grazie ad una centralina alimentata a batteria da 9 volts. Grazie ad un gruppo filtrante l’acqua, accumulata nelle 

cisterne e proveniente dal drenaggio delle acque meteoriche, viene, tramite elettropompa sommersa, spinta nel 

gruppo di filtraggio e, una volta purificata passa in circolo tramite le condutture principali nel sistema di ali 

gocciolanti. 

Ciascuno dei settori è comprensivo di tutte le componenti necessarie per eseguire il lavoro a regola d'arte,  

Comprensiva la garanzia, sulle componenti dell'impianto secondo quanto previsto dalla casa produttrice. Le 

componenti dell'impianto previste sono le seguenti: n.1 Elettropompa sommersa 4" da 120/130 lt/m kw 1,5 Hp 2 

MomofaseB14B5:B25B5:B26B5:B25B5:B24B59B5:B13B5:B25B5:B26B5:B2B5:B40; n.1 Press control per 

avviamento e spegnimento elettropompa; n.1 Filtro a sabbia con candellette, dimens. 600mm, con attacco da 2", 

capacità filtrante da 14/30 m3/h, veniciato, e con controlavaggio manuale; n.1 Filtro adischi da 2" da 150mesh, 

con capacità filtrante da 25 m3/h ; n.1 Fertirrigatore TIPO"Mazzei "con corpo in PVDF ad alta portatà d. 3/4 ; 

n.10 Manometro di pressione alla glicerina da 0/6 bar; n.8 Presa a staffa per derivazione laterale in polipropilene 

d. 40x1/2; n.8 Elettrovalvola DC 9volt con regolatore di flusso d. 1" 1/2; n.8 Centralina DC a 9volt mono stazione; 

n.13 Valvola a sfera in metallo PN25 a leva a passaggio totale maschio/fem. da 1 12/2; n.22 Valvola a sfera momo 

ghiera in PVC maschio/fem. da 1"; n. 51 Valvola di sfiato a semplice effetto da 1" pressione di esercizio da  

02/10bar; n. 8 Pozzetto rettangolare a norma EN124 resistente a carico fino a 1,5 tonnellata ; n.72 Pozzetto 

circolare a norma EN124 da 16 cm ; n.2 Tee a compressione PN 16 in polipropilene copolimero d.50x50x50; 

n.16 Tee a compressione PN 16 in polipropilene copolimero Femmd.50x11"/2x50; 1n.12 Tee a compressione PN 

16 in polipropilene copolimero d. 40x40x40 ; n.5 Raccordo a compressione PN 16 in polipropilene copolimero 

Masch 50x11"/2; n.8 Raccordo a compressione PN 16 in polipropilene copolimero Masch 40x11"/2; n.24 Raccordo 

a compressione PN 16 in polipropilene copolimero Masch 40x11"/4; n.22 Raccordo a compressione PN 16 in  

polipropilene copolimero Masch 32x1"; n.2 Gomito a compressione PN16 in polipropilene copolimero d. 50x50; 

n. 8 Gomito a compressione PN16 in polipropilene copolimero d. 40x40; n.45 Gomito a compressione PN16 in 

polipropilene copolimero d. 40x11"/4; n.22 Gomito a compressione PN16 in polipropilene copolimero d. 32x1"; 

n.45 Riduzione Filettata Maschio/Femmina in polipropilene d. 11"/4x1"; n.5 Manicotto a compressione PN 16 in 

polipropilene copolimero d.50x50; n.6 Manicotto a compressione PN 16 in polipropilene copolimero d.40x40; n.5 

Manicotto a compressione PN 16 in polipropilene copolimero d.32x32; mt 350 Tubo in polietilene Alta Densità 

PE 100 sigma 80 per condotta in pressione norma UNI EN 12201 d.50 PN10 bobina da mt 100 ; mt 350 Tubo in 

polietilene Bassa Densità per condotta in pressione a norma UNI 7990:2015 DI PRIMA SCELTA D.40 pn4 bobina 

da metri 100; mt 300 Tubo in polietilene Bassa Densità per condotta in pressione a norma UNI 7990:2015 di 

prima scelta d. 32 PN4 bobina da mt 100; mt 7200 Ala gocciolante per subirrigazione autocompensante con 

portata costante a norma ISO 9261, 44mil d. 16 spaziatura a 33 cm con portata da lt/h 2; n.850 Derivazione con 

anello di sicurezza d. 16 per ala gocciolante; n. 500 Tee con anello di sicurezza d. 16 per ala gocciolante; n.300 

Manicotto con anello di sicurezza d. 16 per ala gocciolante; n.1 Sensore di Umidità del terreno Digitale 

interfacciabile con programmatore con la sonda da interramento; n.1 Modulo a relè per comando pompa 

interfacciato al sensore di umidità; n.10 Idrantino da 1" di presa rapida; n.4 Chiane per idrantino d. 3/4". 
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Percorsi 

I percorsi dovranno essere realizzati seguendo quanto esposto nei progetti esecutivi e nel computo metrico. 

Una volta scarificato il terreno, ad una profondità di 5 cm, si procederà allo spargimento a mezzo meccanico del 

misto granulometrico, al fine di livellare uniformemente il suolo. 

Quindi si procederà alla realizzazione dei precorsi con conglomerato cementizio drenante, cosi’ come descritto  

nel computo metrico al punto 9/16, per uno spessore di 10 cm. 

Il cemento drenante dovrà avere le caratteristiche descritte nel computo metrico, con codice di riferimento 6.2.19 

del preziario regionale : conglomerato cementizio drenante, per pavimentazioni di piste ciclabili, marciapiedi,  

percorsi pedonali, impianti sportivi, percorsi naturali, indicato per aree di mitigazione idrogeologica e zone di tutela 

ambientale, classe d'esposizione X0,classe di consistenza S1 (terra umida), confezionato con cemento classe R325 

con dosaggio non inferiore a 400 kg/m³, acqua di impasto non superiore al rapporto acqua/cemento 0,30, pietrisco 

di cava con un dosaggio non inferiore a 1700 kg/m³, di dimensione massima scelta in funzione della capacità 

drenante, (norma UNI 12697-40), con l'aggiunta di 1,5 l di additivo aerante liquido con effetto tixotropico per 

miscele di calcestruzzo drenante e 6 l di additivo liquido copolimero in dispersione acquosa modificatore di reologia 

per miscele cementizie drenanti; per la colorazione 12 kg di pigmento in organico in granulo di colore a scelta della D.L.. 

Dato in opera a freddo con vibrofinitrice stradale su idonea fondazione quest'ultima da compensarsi a parte, 

spessore minimo pari a cm 10, ivi compreso la formazione di adeguati giunti di dilatazione ed ogni altro onere e 

magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte. 

La pigmentazione del conglomerato cementizio drenante dovrà essere quella stabilita D.L. e dovrà variare in base 

alle diverse aree come da progetto. 

I giunti di separazione dovranno essere inseriti in base alle indicazioni che si trovano sull’apposita tavola. 

Nel corso della realizzazione del pavimento in conglomerato cementizio drenante, bisognerà fare attenzione a 

creare i passaggi dei diversi corrugati di diametro 9 cm previsti, necessari per il passaggio delle tubature dell’acqua 

dell’impianto d’irrigazione e di eventuali cavi elettrici. 

 
Art. 13 – CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 



15 

 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 14 – CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da  

apposito verbale, da effettuarsi secondo norma, previa convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D. L.gs 50/2016; in tal caso il direttore 

dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 

fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione  

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della 

Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 

restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 

completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile 

ove dovuta; egli trasmette altresì, l’originale o copia autenticata ai sensi delle vigenti disposizioni di legge del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun 

pagamento in acconto o in saldo, anche in relazione alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale 

dipendente. 

 
Art. 15 – TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 400 (quattrocento) decorrenti 

dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza dei 

giorni di andamento stagionale sfavorevole. Inoltre il predetto tempo utile previsto per l’esecuzione lavori 

tiene già conto dei possibili ritardi connessi alle esigenze di funzionalità della scuola e l’impresa nulla avrà a 

pretendere in relazione a ciò, dovendo considerare che i lavori avranno svolgimento presso locali occupati dal 

personale in servizio e dagli alunni, e di aver tenuto presente gli oneri conseguenti a tale circostanza, inclusa la 

necessità di eseguire lavorazioni anche al di fuori dell’orario scolastico, giudicando comunque remunerativi i prezzi  

stabiliti e comprensivi di tutti gli oneri conseguenti. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 

per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato 

di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 
Art. 16 - PROROGHE 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45  

giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 

giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno  

determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche 

in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 

proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 

parere del direttore dei lavori. 
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4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni 

e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora 

questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 

10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine 

di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 

 
Art. 17 – SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 

speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori 

d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale  

sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla  

redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), 

del D. L.gs 50/2016; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 

del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 

qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla 

Stazione appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 

apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 comma 4 del D. L.gs 50/2016. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 

efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 

predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 

della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data 

della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 

oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali 

è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei  

lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori 

di cui all’articolo 19. 

 
Art. 18 – SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di 

emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso  

tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 
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3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di  

ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente,  

l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 

scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 
Art. 19 – PENALI IN CASO DI RITARDO 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale. 

2. L’importo complessivo della penale non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi 

siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo  

21, in materia di risoluzione del contratto. 

3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art.20-PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 

1. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 

proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; 

tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 

l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per 

la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 

essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si 

intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di 

ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 

dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, 

in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 

impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto 

legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 

sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi 

delle condizioni di cui al comma 2. 
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4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione delle 

predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 107 del D. L.gs 50/2016. 

 
Art. 21 – INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento,per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli  

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 

degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 

violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi  

dell’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge n. 

248 del 4/8/2006, sostituita dall’art. 5 della legge 3 agosto 2007 n. 123. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, 

imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 

abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, 

imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, 

di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per  

l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 
Art. 22 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze  

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a sessanta giorni naturali consecutivi produce 

la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai 

sensi dell’articolo corrispondente del regolamento generale. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione 

di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di 

tali danni la stazione appaltante può mantenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 

dei lavori eseguiti, nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria, 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 23 – ANTICIPAZIONE 

1. All’appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18 del D. L.gs. 

50/2016, un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto. 

 
Art. 23 bis – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. L’appaltatore si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall’art. 3, comma 8, 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni (D.L. 12/11/2010 n. 187 convertito con 

modificazioni in Legge 17/12/2010 n. 217) e dalle Determinazioni dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 

n.8 del 18 novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010. Ai sensi e per gli effetti di tale normativa, i pagamenti 

saranno effettuati dal Tesoriere Provinciale, esclusivamente a mezzo bonifico. L’appaltatore si obbliga a comunicare alla 

Stazione Appaltante il/i numero/i di c/c bancario o postale acceso presso banche o presso la società Poste italiane 

S.p.A, appositamente dedicati alle commesse pubbliche nonché le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e 

delegata/e ad operare su di esso/i. Tale comunicazione deve essere inviata all’Ente appaltante entro 7 giorni 

dall’accensione del/i c/c 

dedicato/i o dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a commesse pubbliche. 

L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta l’applicazione, da parte 

della Prefettura – UTG competente, della sanzione prevista dall’art. 6, comma 4 della legge 13 agosto 2010, n. 136 

e successive modificazioni e integrazioni. 

2. Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del Codice 

Identificativo della Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto. 

3. Il presente contratto si intenderà espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto medesimo, 

non vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 e successive  

modificazioni e integrazioni. 

4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al contratto determinerà la risoluzione di diritto del contratto 

stesso. 

5. L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente appalto, un’apposita clausola con la 

quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

 
Art. 24 – PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D. L.gs 50/2016, sarà corrisposta in favore dell’appaltatore un’anticipazione 

pari al 20% dell’importo contrattuale alle condizioni ivi stabilite. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, 

mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 

29, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la Sicurezza, al netto delle trattenute 

e delle ritenute operate a qualsiasi titolo, nonché della ritenuta di cui al comma 2, raggiungano un importo non 

inferiore a euro 50.000,00. (diconsi euro cinquantamila/00) da cui sarà decurtata, pro quota, l’anticipazione  

suddetta. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo 

dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento ai sensi dell’art. 7 comma 2 del Capitolato Generale di 

Appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il  

direttore dei lavori redige la relativa contabilità ed emette il relativo S.A.L. che deve recare la dicitura: «lavori a 

tutto il ……………………»; il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente 

certificato di pagamento con l’indicazione della data. 
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4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 

emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di  

regolare fattura fiscale. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento,  

prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. L'emissione di ogni certificato di pagamento da parte del responsabile unico del procedimento, è subordinata 

all’acquisizione del DURC. 

 
Art. 25– PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro il primo trimestre successivo alla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col 

conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 

definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento,  

entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui  

definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 

dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 comma 6 del D.L.gs 

50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del 

codice civile. 

5. Ai sensi dell’art. 102 comma 3 e dell’art. 103 comma 6 del D. L.gs 50/2016, la garanzia fideiussoria di cui al  

comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge,  

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del  

certificato di collaudo provvisorio; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione del DURC. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o 

il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 
Art. 2 –RITARDI NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 

per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva emissione e messa a 

disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato 

di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso  

infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalle 

vigenti disposizioni in materia. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del 

certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la  

Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, 

sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 

questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni in 

materia. 
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2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto 

o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

3. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare  

delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga 

il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle 

proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 

maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 

promuovere il giudizio dinnanzi al giudice ordinario per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 

giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

 
Art. 27 – RITARDI NEI PAGAMENTI DELLA RATA A SALDO 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 
Art. 28 – REVISIONE PREZZI 

1 Qualora, successivamente alla determinazione del corrispettivo e nel corso dell’esecuzione del contratto, i prezzi 

dei singoli materiali da costruzione subiscano, per effetto di circostanze imprevedibili e non determinabili, nell’anno 

di presentazione dell’offerta, una variazione in aumento o in diminuzione superiore al cinque per cento rispetto al 

prezzo pattuito, sarà valutata dalla stazione appaltante l’eventuale richiesta di compensazione trasmessa 

dall’appaltatore per l’importo dei lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma ed  

ancora non contabilizzati, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’80 per 

cento di detta eccedenza, nei limiti delle risorse di cui all’art.29, comma 7 del D.L. 27 gennaio 2022, n.4. 

A tal fine l’appaltatore dovrà presentare l’istanza di compensazione nei termini previsti dall’art.29, comma 4 del 

D.L. 27 gennaio 2022, n.4 esibendo adeguata documentazione, ivi compresa la prova della effettiva variazione con 

adeguata documentazione contenente la dichiarazione di fornitori o altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni 

rispetto a quanto documentato dagli stessi al momento dell’offerta e/o nel computo metrico estimativo. 

Nell’istanza di adeguamento compensativo l’appaltatore deve indicare i materiali da costruzione per i quali ritiene 

siano dovute eventuali compensazioni e la sua incidenza quantitativa rispetto alle lavorazioni ancora da eseguirsi. 

Il Direttore dei Lavori eseguirà le verifiche previste dall’art.29 del D.L. 27 gennaio 2022, n.4. 

Per quanto non espressamente disposto dalle presenti clausole di revisione prezzi, valgono le norme di cui 

all’art.106 del D. Lgs. 50/2016 e all’art.29 del D.L. 27 gennaio 2022, n.4. 

 
Art. 29- CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 

e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 

finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia. 

2. Il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, deve essere notificato 

alla Stazione Appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento 

sottoscritto dal responsabile unico del procedimento. 

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 30 – LAVORI A MISURA 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 

del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 

valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 

valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
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2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli 

atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 

dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, sono valutati sulla base dei prezzi dei lavori desumibili negli atti  

progettuali e sul bando di gara, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 
Art. 31 – LAVORI IN ECONOMIA 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 

prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179 del DPR n. 

207/2010. 

 
Art. 32 – VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIE’ D’OPERA 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la  

metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 

dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre 

essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 33 – CAUZIONE PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 1, comma 5 del Decreto Legge 16 luglio 2020, n.76, coordinato con la Legge di conversione 11 

settembre 2020, n.120, in considerazione che non ricorrono particolari esigenze che ne giustificano la richiesta e 

che la procedura è riferita ad un importo sotto soglia, non è richiesta la garanzia provvisoria di cui all’articolo 93  

del Codice dei Contratti Pubblici. 

 
Art. 34 – CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1 della D. Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione  

definitiva, pari al 10 per cento (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di 

un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è  

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale; 

qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità allo schema 

tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 103, 

comma 4 della D.Lgs. 50/2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 

sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione della metà, nel limite massimo 

del 80 per cento dell’iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore, degli 

stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta 

esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare esecuzione; 



23 

 

lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 

dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 

da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della 

liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 

giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 

1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 

variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso 

di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 

concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 
Art. 35 – RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 e dell’articolo103 comma 1 ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, l'importo della 

cauzione provvisoria di cui all’articolo 32 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 33, sono ridotti al 

50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie Uni Cei Iso 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie della serie 

Uni Cei En 45000 e delle serie Uni Cei En Iso/Iec 17000, fermo restando le riduzioni percentuali previste dal 

richiamato comma 7 dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, in ragione del possesso da parte del concorrente degli ulteriori 

requisiti ivi indicati: 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora 

il possesso della certificazione di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 

 
Art. 36 – ASSICURAZIONI A CARICO DELL’IMPRESA 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 della D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato a produrre una polizza 

assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 

assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 

del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque 

decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione 

di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa 

per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione  

appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato 

di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. 

Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 

di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema- 

tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 

subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 

anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 

cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi  

nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve 

prevedere una somma assicurata non inferiore a all’importo contrattuale ed essere integrata in relazione alle 

somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata non inferiore a euro 500.000,00. 

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, 



24 

 

giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48 comma 5 del D. Lgs. 50/2016, le stesse garanzie 

assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

mandanti. 

6. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione la polizza 

assicurativa di cui al comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi 

connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 37 – VARIAZIONI DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 

suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere 

compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 

prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto e dall'articolo 106 del 

D. Lgs. 50/2016. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 

genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione 

da parte della stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 

considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 

qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento delle categorie di lavoro 

dell’appalto e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione,  

finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e 

siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 

stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo 

originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 

indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

 
Art. 38 – VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua  

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano i limiti di cui all’art. 106 comma 2 lettere a) e b) del D.Lgs.  

50/2016 la Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 108 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 50/2016, procede alla 

risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 

cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 

Stazione Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione, l’inadeguata 

valutazione dello stato di fatto, la mancata o erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 

progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 

violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 
Art. 39 – PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come  

determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 
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2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, 

non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 

verbale di concordamento. 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 40 – NORME DI SICUREZZA 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, deve inoltre fornire tutti 

i dispositivi di protezione individuale. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale 

di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 

la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al 

criterio “incident and injury free”. 

 
Art. 41 – SICUREZZA SUL LAVORO 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 

81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 
Art. 42 –PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione  

appaltante, ai sensi del decreto n. 81 del 2008. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 43. 

 
Art. 43 – PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO 

1. Qualora non ricorrano i presupposti per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui al 

precedente art.41, l’appaltatore dovrà predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 

dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’all. XV del 

D.P.R. 81/2008. 

 
Art. 44 –MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COODINAMENTO 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 

di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte  

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
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3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 

una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 

alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 

maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione 

la disciplina delle varianti. 

 
Art. 45 – PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 

operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 

cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi 

di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto 

legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso  

decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 

rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di 

cui all'articolo 39, previsto dal decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 
Art. 46 – OSSERVANZA ED ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 

626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti dal decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 

1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti 

di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi  

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria,  

artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 

circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di  

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di  

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 

di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa  

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 47 – SUBAPPALTO 

 
E’ ammesso il subappalto secondo le disposizione dell’art.105 del D. Lgs. 50/2016, come modificato dal D.L. 31 

maggio 2021, n.77, convertito con modificazioni con legge 29 luglio 2021, n.108. 

Ai sensi dell’art.105, comma 4 del D. Lgs. 50/2016, il soggetto affidatario può affidare in subappalto le opere o i 

lavori compresi nel contratto, previa l’autorizzazione della stazione appaltante, purché: 



27 

 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all 'articolo 80. 

L’affidatario che si avvale del subappalto deve depositare, almeno 20 (venti) giorni prima della data di effettivo 

inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni, tutta la documentazione necessaria all’autorizzazione, come 

prevista dall’art.105 del D. Lgs. 50/2016, come modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n.77, convertito con  

modificazioni con legge 29 luglio 2021, n.108. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

E’ vietato inoltre: 

Il subappalto integrale dell’esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto; 

Il subappalto della prevalente esecuzione dei lavori riferiti al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti 

ad alta intensità di manodopera. 

Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 

Per tutto quanto non contemplato nel presente Capitolato Speciale, valgono le norme di cui all’art.105 del D. Lgs. 

50/2016, come modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n.77, convertito con modificazioni con legge 29 luglio 2021,  

n.108. 

 
Art. 48 – RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

 
1. Il soggetto affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il 

subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c) dell’art.105 del D. Lgs. 50/2016, 

l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 

sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo 

non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 

collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto  

dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale 

del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 

prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 

direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, 

provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile 

con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. 

4. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale, anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile, con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13  

settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, 

n. 246 e come modificato dal D.L. 4 ottobre 2018, n.113, convertito dalla Legge 1 dicembre 2018, n.132. 

 
Art. 49 – PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

 
1. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 

fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29
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a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del 

subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute fiscali sui 

redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per 

gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante 

può imporgli di adempiere alla trasmissione degli atti entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore  

inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che 

l’appaltatore non provveda a quanto richiesto. 

4. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, del  

decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006, gli adempimenti in 

materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

5. L’aggiudicatario è comunque tenuto al rispetto degli adempimenti previsti all’art. 35, comma 28 e seguenti del 

decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248. 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 50 – ACCORDO BONARIO 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D.Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 

l’importo economico dei lavori possa variare tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) dell’importo 

contrattuale, il direttore dei lavori ne dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento il quale 

valuta l’ammissibilità e la non manifestata infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della  

predetta misura. 

2. La proposta motivata di accordo bonario è formulata dal RUP e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore 

e al dirigente competente della Stazione appaltante entro 90 giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori. Se 

la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso 

e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 

3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del  

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 

esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo  

complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. La medesima procedura si applica, a prescindere 

dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di  

regolare esecuzione. 

4. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione 

appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

5. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 

bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 

civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 200.000 euro, è necessario il parere  

dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per 

il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 

aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del 

medesimo. 

6. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del  

contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 

direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 2 possono essere 

ridotti. 
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7. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
Art. 51 –DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 49 e l’appaltatore confermi le riserve, 

trova applicazione il comma 2. 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 

competente presso il Foro di Ragusa ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 

imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
Art. 51 – CONTRATTI COLLETTIVI DI MANODOPERA 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare  

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 

e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali  

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini  

l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 

l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza degli adempimenti INPS INAIL e CASSA EDILE, ove dovuta, segnalata al Responsabile 

Unico del Procedimento dall’ente preposto, si procederà alla sospensione dei pagamenti in acconto, se i lavori  

sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, sino a 

quando, previa acquisizione del DURC, non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

3. Ai sensi dell’articolo 105 comma 10 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda 

o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle 

somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per il suo tramite, il Responsabile Unico del Procedimento, possono 

richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono, altresì, richiedere i documenti di 

riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola. 

5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla 

legge n. 248 del 4/8/2006, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di 

riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del  

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale 

dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi  

obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei 

cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 

eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili);  

tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio. 

6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve  

annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale 
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giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere che 

non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria 

iniziativa. 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 

a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del 

decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 

 
Art. 53 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO- ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in 

mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 

n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del presente capitolato speciale, integranti il 

contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal 

coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 

la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei 

lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 

direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature, dei 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 

attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 

riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 

danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 

originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 

comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente  

medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
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1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per 

il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 

all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove  

spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 

maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Ai sensi dell’art. 108 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 50/2016, il contratto è altresì risolto qualora, per il 

manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano i limiti di cui all’art. 106 

comma 2 lettere a) e b) di detto decreto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza, si  

procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 

quattro quinti dell’importo del contratto. 

7. Il contratto è altresì risolto nei casi di cui all’art.21. 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art.54 – ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 

10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 

lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 

fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. 

In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato 

speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 

mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 

dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 

con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 

presente capitolato speciale. 

5. A decorrere dal momento della messa a dimora delle alberature, sia di grandi che di medie dimensioni, inizia Il 

periodo di garanzia di attecchimento di 3 mesi (computo metrico, Alberature (SbCat 2), pag.9-10-11). La garanzia di 

attecchimento non è richiesta per le erbacee. 

 
Art. 55 – TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 

ESECUZIONE 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale  

termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 

entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, 

questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 

controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli  

elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 
Art. 56 – PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
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1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di 

due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 

dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 

previsti dal presente capitolato speciale. 

CAPO 12  -  NORME FINALI 

Art. 57 – ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore  gli 

oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione l’obbligo di procedere e degli ordini impartiti per quanto di competenza, del direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili , 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 

delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 

iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tute le 

opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 

recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle  

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tute le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui  

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 

in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datata e 

conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacente le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente capitolato e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di 

contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero  

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente  

appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, 
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l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di  

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 

lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 

nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con 

il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle 

spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che seguono forniture o lavori per conto della stazione  

appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta 

alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione 

lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, 

macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 

controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal produrre o contraffare i disegni 

e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 

eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori 

con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,  

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 

essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 

alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 

personale proposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

dalla Stazione appaltante, (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete ed altri eventuali soggetti coinvolti 

o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori tuttii permessi  

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 
Art. 58 – OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 

egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, 

subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 

dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante 

fattura; 
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d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 

altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 

liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 

così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico- informatico. 

L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente 

alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della 

direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente  

consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero 

a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 

reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 59 – PROPRIETA’ DEI MATERIALI DI SCAVO E DEMOLIZIONI 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 

essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 

quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per  

gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 

archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

 
Art. 60 – CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso  

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 61 – CARTELLO DI CANTIERE 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni 

di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 iugno 

1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
Art. 62 – SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE TASSE 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro dalla  

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 

sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
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5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). l’I.V.A. è regolata dalla legge e tutti gli 

importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esc 


